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Venezia debbono; & poffano fenza
peccato offervare Pinterdetto di
Paolo V.

La feconda fe il Prencipe, (0 la
Signeria di Venezia,)pofia,;d> debba
vietare, come per difefa una tale
oflervazione. ‘

Vifono alcuni, che per pruovare
che gli Ecclefiaftici di quefto Stato
fono tenuti 4 ferbare linterdetto; e
che il Prencipe debba conlentirlo,
fi reputano poterlo fare con effica-
cia, quando avranno fatto vedere,
che al commando del Pontefice
giufto fi debba da ogn’uno ubbidi-
re: ed in provar cid s'affaticano
molto, ed 2 noftro gindicio troppo,
e fuoridel cafo. Poiche prontamen-

te fara loro conceffo non folo que-
- fto, md che al commando giufto
del Vefcovo fi debba ubbidire, e
di pid ancora al precetto del Pren=
cipe, e Magiftrato giufto ia debita
- lubbidienza: e per ampliare mag-
. giormente la loco propofizione fi
dird doverfi ubbidienza al com-
mando giufto del Padre , del Padror
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